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Il vertice dei paesi della Cee a Dublino 
inizia all'insegna dell'incertezza 
La Thatcher dice no all'unificazione 
della politica monetaria tra i Dodici 

Mitterrand e Kohl premeranno per il varo 
di un progetto speciale a favore dèll'Urss 
Invitato il premier della Rdt De Maizière 
La questione tedesca fra i temi in agenda 

Siluro inglese alla banca europea 
Mitterrand e Kohl premeranno perchè la Cee si pro
nunci per un piano speciale per l'Urss. La Thatcher 
non ci sente e preannuncia un altro no alla banca 
unica europea: «Senza sovranità monetaria che co
sa ci resta?». Il vertice dei Dodici a Dublino all'inse
gna dell'incertezza. Ultimo pranzo europeo di De 
Mazière in rappresentanza di una Rdt formalmente 
in possesso della piena sovranità. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

Wt BERLINO. Alla vigilia del 
summit europeo, l'ullimo del 
turno presidenziale che l'Irlan
da lascerà dal 1 luglio all'Italia, 
le vere notizie arrivano da Lon
dra. Dopo aver lanciato la pro
posta di un Ecu •pesante» 
emesso da un Fondo Moneta
rio in contrapposizione ad un 
sistema basato su una banca 
centrale unica, il premier bri
tannico parlando alle donne 
«lorics» ha detto che il piano 
Dclors non risponde agli inte
ressi nazionali, almeno di 
quelli della Gran Bretagna. «Se 
si perde la sovranità monetaria 
e di bilancio non e molta la so
vranità che rimane». Chi pen
sava che l'Ecu pesante rappre

sentasse una mediazione tra 
l'immobilismo e l'accellazione 
del piano Dclors e servito. L'u
scita britannica è il biglietto da 
visita per la discussione che si 
terrà a Dublino sull'unione po
litica e monetaria europea la 
cui preparazione Londra vuole 
procrastinare nel tempo. 

L'altro polo del contrasto ri
guarda il progetto che sta a 
cuore a Bonn quanto a Parigi 
(in parte per opposti motivi) 
in favore dell'economia sovie
tica. Si tratta di un intervento 
economico-finanziario che 
dovrà essere assunto dalla Co
munità nel suo complesso e 
dovrà coinvolgere anche Slati 
Uniti e Giappone (se ne discu

terà anche al vertice dei 7 pae
si industrializzati a Houston). 
La Rfg ha già garantito attraver
so Deutsche e Dresdner Bank 
un prestito di S miliardi di D-
Mark su tredici anni alle nor
mali condizioni dell'Euromer
eato e, quel che più conta, non 
legato a un utilizzo particolare. 
D'accordo gli italiani, freddissi
mi gli inglesi, i quali danno 
corpo alle preoccupazioni sta
tunitensi: non si può gettare 
nel pozzo sovietico un sacco 
di quattrini senza che ci siano 
le premesse di una economia 
di mercato. Kohl non è d'ac
cordo e nelle ultime settimane, 
mano mano che si è cercato di 
dipanare l'intricatissima ma-
lassa della posizione slrategi-
co-militare della Grande Ger
mania, ha mandato in lungo e 
in largo messaggi allarmalissi-
mi: l'Urss non può aspettare 
che gli occidentali si mettano 
d'accordo sulla filosofia degli 
aiuti, questi vanno dati con ur
genza. Di qui il recente incon
tro sulle rive delReno con Mit
terrand, conferma della ritro
vata unità di intenti di cui han
no bisogno sia i francesi che i 

tedeschi. I primi per riequili
brare la perdila di leadership 
politica in Europa con la cosli-
tuzione della Grande Germa
nia, gli altri per dimostrare che 
non c'è contraddizione tra uni
ficazione tedesca e missione 
europeista. Tra politica • e in 
questo caso politica estera - ed 
economia il filo e più stretto 
che mai. Che Kohl non voglia 
stare alla finestra per assistere 
al 'disfacimento dell'impero 
sovietico» è comprensibile dal 
momento che se ciò avvenisse 
l'unificazione tedesca acqui
sterebbe un significato molto 
diverso da quello d'equilibrio 
nel cuore d'Europa. 

D'altra parte, la riunione di 
Berlino tra i ministri degli esteri 
dei »2-t-4» (le due Germanie 
più le potenze vincitrici della 
guerra mondiale) sembra aver 
lasciato spazio ad un accordo 
sulla sicurezza nonostante le 
nuove proposte sovietiche 
(mantenimento degli impegni 
della Rfg verso la Nato e della 
Rdt verso il patio di Varsavia 
per un periodo transitorio, tet
to agli effettivi delle forze ar
mate) siano stale respinte. Se 

a Vienna (osse trovata un'inte
sa sulla riduzione delle forze 
convenzionali e se contempo
raneamente sul piano degli 
aiuti economici l'Urss ottenes
se qualcosa eli più di semplici 
segnali di disponibilità, entro 
l'anno il compromesso potreb
be arrivare. Al meno questa è la 
carta che Kohl intenderebbe 
giocare per condizionare l'esi
to dei negoziali. Mc*ca ha fatto 
sapere di aver bisogno di venti 
miliardi di dollari per rimettere 
in sesto l'economia. La parola 
d'ordine di Bonn è «coopera
re-, ma è appunto la coopera
zione ad essere piuttosto com
plicata. Sia Kohl che Mitter
rand si rendono ormai conto 
che non è sufficiente suonare 
la tromba perchè le imprese 

occidentali panano lancia in 
resta per inveslirecapitali nelle 
economie in sfacelo dell'Est. 
Mitterrand si è limitato a invita
re le banche francesi «a fare il 
loro mestiere» preferendo insi
stere sul ruolo ii '.ituzionale che 
la Francia svolge con la neona
ia Banca europea di sostegno 
all'Est di cui è presidente il suo 
primo consigl.cre Jacques Ai
tati. Kohl mette incampo la su
premazia finanziaria e com
merciale tedesca, e l'unifica
zione monetaria, con il trasfe
rimento della sovranità nell'e
conomia della Itdt da Berlino a 
Bonn-Francoforte, dovrà crea
re • a qualunque cesto - le con
dizioni perchè i dubbiosi «kon-
zern» federali dirottino là i loro 

Quartieri degradati dal Muro sono ora nel mirino della speculazione 

Le immobiliari si preparano 
all'assalto della Grande Berlino 

sfora. 
Tra l'altro, Bonn non può 

accollarsi spese ulteriori a so
stegno dèll'Urss visto che Bru
xelles non potrà decidere aiuti 
per la Rdt (che di fatto entrerà 
nel circuito dei Dodici dal pri
mo luglio) senza scatenare la 
rivolta tra i paesi europei più 
detoli della Cee. La questione 
tedesca terrà dunque ancora 
banco all'incontro d'Irlanda. 

Con un gesto di cortesia di
plomatica, il premier De Mai
zière è stato invitato dai suoi 
colleghi europei a quello che 
sarà il suo ultimo pranzo in 
rappresentanza di una Rdt (or
mai nenie autonoma, prima 
cioè del passaggio di sovranità 
nella politica monetaria. 

Cittadini di 
Berlino per le 
strade della 
citta dopo la 
caduta del 
muro 

L'avvicinarsi dell'unificazione tedesca ha già susci
tato giganteschi appetiti.Le grandi città della Rdt so
no ormai nel mirino delle più agguerrite società im
mobiliari. Dalla Germania federale infatti si guarda 
con «interesse» non solo a Berlino ma a Lipsia, Dre
sda. E già si profila la minaccia di insediamenti sel
vaggi, mentre si muovono anche gli ex proprietari di 
case attualmente nella Rfg. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI , 

• U BERLINO OVEST. s Kreuz-
berg, il quartiere 'alternativo», 
il ghetto dei turchi, un tempo, e 
poi della «scena extraparla-
mcntare». Un quartiere diffici
le, degradalo, violento che so
lo da qualche anno cerca un 
contraddittorio riscatto, tra il 
mantenimento del suo caratte
re «popolare» e un disegno di 
ristrutturazione che, specie 
con l'attuale governo cittadino 
rosso-verde, non vuole essere 
un rivolgimento catastrofico 
(atto di espulsioni e di rifaci
menti servaggi. Se si guarda la 
carta della Grande Berlino (est 
e ovest) Kreuzberg è nella zo
na centrale. Ma finché il Muro 
è stato chiuso, il quartiere era 
defilato, chiuso in un angolo 
dal confine invalicabile: in 
mezzo alla città era un po'pcri-
fcria. Come Wcdding, l'altro 
comune popolare e operaio 
della Grande Berlino del primo 
dopoguerra, la -rossa Wed-
ding» dove i nazisti fecero fati
ca a far regnare la loro legge, e 
che ha conosciuto con la divi
sione della città un destino po
co più felice. Per anni le case si 

sono degradale, i servizi non 
sono arrivati, gli affini scende
vano. Wedding e Kreuzberg 
sono separati l'uno dall'altro 
dal vecchio centro di Berlino, 
l'area tra l'Alexandcrplatz e la 
Porta di Brandeburgo, che l'ar
bitrio della storia, e gli accordi 
tra le quattro potenze occu
pami, consegnò ai sovietici e 
poi, quindi, allo stato orienta
le. Ora che il Muro cade, i due 
quartieri si troveranno nel cuo
re della -nuova Berlino» e le 
grandi società immobiliari ci 
hanno rimesso gli occhi sopra: 
i passaggi di proprietà sono 
stali, negli ultimi mesi, molto 
più frequenti della media citta
dina, si è cominciato a ristrut
turare e, pian piano, il ghetto si 
è ridotto. Ma tale, per molti ver
si, è rimasto, specie a Kreuz
berg. con le sue forme di vita 
•alternative», le «comunità abi
tative», le convivenze difficili, 
ma pure, spesso, esemplari 
per una città che sente il peso 
dell'immigrazione e talvolta 
reagisce in modo irrazionale 
ed esasperato (l'anno scorso i 
•Rcpublikaner» presero alle 
elezioni più del Tu) alla pre

senza di un gran numero di 
stranieri. Kreuzberg ha i suoi 
aspetti positivi e «democratici», 
ma non solo quelli. Ci sono 
tensioni crescenti, l'insedia
mento degli «autonomi», la 
presenza sradicala di tanti gio
vani che arrivano a Berlino fug
gendo le difficoltà della vita in 
provincia, specie quella orien
tale, ormai, solo per trovare la 
disperazione della disgrega
zione urbana. I conflitti si acui
scono, sempre più spesso 
esplode la violenza. Il governo 
cittadino e la sinistra, la Spd 
ma anche i Verdi e gli «alterna
tivi», fanno sempre più fatica a 
mediare tra l'estremismo degli 
•autonomi» e la pirateria di 
quanti vorrebbero «risanare», 
in tutti i sensi, anche i peggiori, 
la «vergogna» dei «quartieri di
menticati». 

Che ne sarà del vecchio cen
tro con la riunificazione, eco
nomica e monetaria intanto, 
della Grande Berlino? Il pro
blema della struttura urbanisti
ca, della carenza dei servizi e 
soprattutto del mercato degli 
alloggi è fra quelli che fanno 
più paura nell'ex capitale a 
poche settimane dal «giorno x» 
dell'unione monetaria. Fa pau
ra anche all'est, dove la croni
ca insufficienza abitativa tipica 
del «socialismo reale», e qui 
aggravata dalle conseguenze 
della distruzione bellica, era 
stata colmata solo negli ultimi 
anni e dopo sforzi e sacrifici 
enormi. Se le due Berlino si 
unificano economicamente, si 
unificheranno anche i mercati 
immobiliari. I due governi te

deschi, soprattutto quello 
orientale, promettono vigilan
za e interventi di salvaguardia 
(peraltro ancora abbastanza 
vaghi e non fissati nel trattato 
che istituisce l'unione), ma al
la lunga la logica del mercato 
tenderà a prevalere. Almeno 
se restano gli attuali indirizzi 
politici. 

E allora? All'ovest le conse
guenze sono già arrivate: la sa
turazione del mercato è evi
dente e II divario tra la doman
da e l'offerta'fa salire gli affliti 
quasi di giorno in giorno. Al
l'est la paura non riguarda tan
to gli aumenti degli affitti che 
arriveranno con l'eliminazione 
delle sovvenzioni statali (ora il 
canone non supera il 10% del 
reddito), perché questi -è opi
nione radicata- saranno co
munque contenuti e gradualiz-
zati, quanto la concorrenza 
occidentale e l'intervento della 
grande speculazione che verrà 
•dall'altra parte». Molti raccon
tano di aver avuto il primo 
choc negativo, dopo l'euforia 
dell'apertura del Muro, il gior
no in cui molti occidentali ex
proprietari di alloggi, espro
priati dopo la nascila della Rdt, 
si presentarono a slimare le 
case di cui sperano di rientrare 
in possesso. Il fenomeno, for
se, non è cosi esteso come 
qualcuno teme. Ma fa ugual
mente paura perché è un se
gno premonitore di quanto po
trebbe realmente accadere e 
di quanto, forse, accadrà. Nel
le trattative con Bonn il gover
no di Berlino, sostenuto da 
quasi tutti i partiti, ha cercato 
di ottenere clausole di salva

guardia per quanto riguarda i 
diritti di proprietà dei cittadini 
federali nella Rdt: questi avreb
bero goduto di «concessioni in 
uso» ma, almeno per un certo 
numero di anni, non avrebbe
ro potuto acquistare terreni e 
immobili. I negoziatori di Bonn 
hanno rifiutato, con l'argo
mento che una disposizione 
del genere avrebbe scoraggia
to gli investimenti. E il partito li
berale reclama il rispetto dei 
•diritti» di quanti furono espro
priati dal regime dell'est. Pur se 
la questione non è ancora del 
tutto chiusa. Berlino sembra 
ver perso già la partita. In teo
ria, qualsiasi società immobi
liare occidentale, a partire dal 
I.luglio, potrebbe comprarsi 
pezzi interi della citta orienta
le. Come peraltro stanno fa
cendo altre società, e senza 
aspettare l'unione monetaria, 
a Roslock, a Dresda, o a Eriurt, 
la quale sia già rischiando, se
condo architetti, urbanisti e 
anche funzionari statali della 
Repubblica federale, sventra
menti all'ingrosso, tali da di
struggerne la perfetta, e ben 
conservata, struttura medieva
le. 

Il rischio di gigantesche spe
culazioni immobiliari dà una 
inquietante concretezza al
l'immagine, usala in forma più 
generale e simbolica dagli av
versari dell'unificazione subito 
e a tutti i costi, dell' «Ausver-
kauf», della «svendita» della Rdt 
alla Repubblica federale. Ma 
non c'è solo quella immobilia
re di «svendita»: i tempi e i mo
di dell'unificazione monetaria, 
e soprattutto il fatto che la Rdt, 

nella situazione che si è creata, 
non ha alcun» possibilità di 
adattare la propria legislazio
ne, stanno creando una para
dossale contrai (dizione che ri
schia di esplodere con conse
guenze gravi. Da mi lato l'as
setto economk o. Un proprietà 
delle imprese, il loro rapporto 
con lo slato, l'amministrazione 
pubblica, le normative sociali 
rispondono ancora al criteri 
del centralisti io pianificato 
d'un tempo: diill'altro, però, la 
Rdt si prepara ri consegnare la 
propria politici economica e 
finanziaria nelle mani dell'al
tra Germania e, intanto, dà 
mano libera agli operatori oc
cidentali che ri :scono a trova
re «buchi» in cu i inserirsi. Gior
ni fa ha destalo sco ia lo il ten
tativo delia società occidentale 
•Allianz» di imi: «wessarsi, pra
ticamente, del 'intero sistema 
assicurativo orientale, assu
mendo il controllo della socie
tà statale che lo monopolizza
va. L'opcraziore, forse, è falli
ta, ma perché altre società oc
cidentali hanno invocato la le
gislazione anti tnist in vigore 
nella Repubblica letterale, non 
perché a Berlino sia intervenu
to qualcuno. Il sistema banca
rio rischia di cadere intera
mente nelle mani delle ban
che occidentali che arriveran
no per prime, come la «Deut
sche» e la «Dresdriep che si so
no già mosse d.) un |>ezzo. E le 
privatizzazioni dei grandi 
«Konzerne». che precedono 
mollo a rilento perché pochi 
se la sentono di comprare 
azioni in una si Unzione di tale 
incertezza, offrono un campo 

aperto non solo agli interventi 
sani degli investitori occidenta
li, m a anche a quelli i dei pirati 
che vogliono soltanto specula
re sulle differenze salariali tra 
l'ovest e l'est. 

A dispetto delle intenzioni, 
dubbie, peraltro, delle forze 
politiche ed economiche che 
pigiano sull'acceleratore del
l'unità tedesca, l'«economia 
sociale di mercato» rischia di 

' arrivare assai poco «sociale», 
nella Rdt, senza regole, nella 

- forma di un capitalismo sel
vaggio all'insegna dell'-homo 
nomini lupus», tutti contro tutti. 
Né nessuno sa bene come, e a 
quali prezzi, potranno essere 
introdotte quelle garanzie che 
tutti, anche Kohl e de Maizière, 
continuano a proclamare ne
cessarie. Anche per questo 
Berlino è inquieta, pure all'o
vest dove è stata accolta con 
preoccupazione la notizia che 
il numero dei disoccupati nella 
Rdt ha toccato le centomila 
unità proprio il giorno stesso in 
cui i camion caricati alla Bun
desbank cominciavano a riem
pire di marchi «buoni» i sotter
ranei della Banca di Stato al-
l'esl. Dove il mercato polacco 
delle povere cose poggiate sul 
fango della Potsdamerplatz, i 
centri d'accolla traboccanti di 
genie che non si sa più dove si
stemare, i ghetti che si riem
piono di nuovo, le prostitute 
che sono ricomparse per le 
strade (un «Ausveiiiauf» anche 
questo) sono guaidati come 
segni premonitori. Che sta per 
succedere di qua e di là di quel 
Muro che c'è ancora e già non 
c'è,?lù? 

Il neosegretario dei comunisti della Russia si dichiara favorevole al pluralismo 
In una intervista alla «Pravda» rivela di aver ricevuto buoni consigli da Gorbaciov 

Polozkov punta al compromesso 
«Senza compromessi, potrebbero esserci serie com
plicazioni». E sempre più conciliante, Ivan Polozkov, 
nuovo segretario dei comunisti della Russia. Intervi
stato dalla Pravda, ha rivelato di aver ricevuto «buo
ni consigli» da Gorbaciov e si è detto certo che an
che Eltsin capisce che «la politica è capacità di tro
vare consensi». Lukianov: «Si alla penitenza, no alla 
crocefissione». Il congresso Pcus tra sette giorni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

Un gruppo di moscoviti davanti ad una bacheca della «Pravda» 

• i MOSCA «Chi mi definisce 
conservatore vuole intorbidire 
le acque...». Sulla Pravda il 
giorno dopo l'elezione, il se
gretario dei comunisti russi, 
Ivan Polozkov, insiste nello 
sforzo di allontanare da sé 
l'immagine di uomo antipere-
slrojka. E fa un appello al 
•compromesso-, reputa il plu
ralismo come «necessario» e ri
vela di aver incontrato Gorba
ciov dal quale ha ricevuto 
•buoni consigli». Ma c'è grande 
incertezza ad una settimana 
dall'apertura del 28" Congres

so del Pcus. Davanti a 4.700 
delegali, quasi la metà espres
sione dell'apparato, il segreta-
no generale ha promesso di af
frontare tulli i problemi che 
stanno sul tappeto ed è anche 
pronto, come ha ribadito saba
to, ad affronlare il -giudizio 
personale» che è stato più vol
te sollecitalo dall'assemblea di 
Mosca. Gorbaciov in questi 
giorni terminerà di scrivere la 
sua relazione rna ha già rivela
to la sua posizione su una del
le incognite più serie che gra

vano sulla vigilia: è intenziona
to a restare sia alla guida del 
Pcus sia alla guida della Re
pubblica e. con un pizzico di 
sorpresa, anche Polozkov si è 
detto d'accordo a nome di 
quasi 1.300 delegati che lo 
hanno eletto. 

Il neosegretario del comuni
sti della Russia è stato incalza
to dalla Praitda che ha paven
tato il pericolo che nel partilo 
•possano vincere le forze con
servatrici». E lui risponde d'a
vere la medesima preoccupa
zione: «Il pencolo esiste elfeili-
vamenle - dice - perché tutti 
noi dobbiamo sbarazzarci di 
questa pagina. È vero, siamo 
tulli cosi, la generazione adul
ta e quella intermedia e grida
re di essere per la pereslrojka e 
radicali non vuol dire affatto di 
essere davvero tali». Il nuovo 
segretario avverte che bisogna 
cominciare da zero e si otter
ranno dei risultati quando «noi 
capiremo i comunisti e i comu
nisti capiranno no) diligenti». 

Sembra quasi imitare Gorba
ciov questo Piilrzkov che ri
corda ai suoi compagni che la 
strada della puril dizione sarà 
•dura e dolorosa-. No, Poloz
kov non si seme conservatore 
perché chi lo conosce bene 
•sa che ovunque ha cercalo di 
essere sensibile alle novità». 
Certo, lui ricotio".ci' di essere 
cauto, di esseisi sempre atte
nuto al principio d «misurare 
sette volte prim i eli l igliare». 

Cosi, mentre quelli di Pialla-
forma democmtioa denuncia
no, ancora alla in ? del con
gresso russo, le procedure an
tidemocratiche nella elezione 
dei delegati («abbiamo il 30% 
del partito e ne abbiamo con
quistati soltanto il 2' '••, ha delto 
il deputato l i icnko), mentre 
all'esponente del Polilburo 
Zaikov annuncia il • roprio. im
minente ritiro in pensione e il 
presidente del ! Soviet supremo, 
Lukianov, si elice disposto a 
«bere tutto il ca kx- emaro della 
penitenza ma senza consenti

re a nessuno le crocifissioni», il 
vittorioso Polozkov la sapere di 
aver avuto gli auguri «calorosi» 
di Mikhail Gorbaciov. 

É. stato il presidente ad aver 
invitato Polozkov al quale ha 
prospettato un periodo di lavo
ro -intenso e non facile». E Po
lozkov ha racconcio: «Mi ha 
invitato a diventare un punto 
di riferimento per il consolida
mento del partito. Solo in que
sto modo si avrà successo e la 
gerte verrà attratta dal partilo 
stesso». Ci sono missaggi an
che per Boris Eltsin: «Penso 
che anche lui si renderà conto 
che la politica è capacità di 
trovare consensi, lo sono del 
patere che i compromessi ci 
devono essere, altrimenti avre
mo serie complicazioni». L'ac
cordo, secondo Polozkov, si 
potrebbe persino trovare con 
quelli di Piattaforma democra
tica e con quel delegati che 
non lo hanno votalo: «Dovrò 
incontrarli e terrò conto del lo
ro punto di vista...». 

Unità tedesca 
Wojtyla: 
«Attenti 
all'aborto» 

\:.i/\ 
Il Papa (nella foto) è tornato a condannare l'aborto, duran
te una messa da lui celebrata ieri mattina nel collegio teuto
nico di santa Maria dell'anima, a cui fa capo la comunità 
cattolica di lingua tedesca di Roma. «Quello che manca al
l'uomo di oggi è un atteggiamento di umiltà - ha osservato 
nell'omelia in tedesco Giovanni Paolo secondo -. In nessun 
altra epoca l'uomo si è abbassato di più nella disumanità. 
Come può ad esemplo essere disprezzala la vita proprio in 
quel momento in cui ha più bisogno di essere protetta». Il 
problema dell'aborto è al centro di una grande battaglia po
litico-morale nel processo di riunificazione delle due Ger
manie: la questione di fondo è su che tipo di normativa 
adottare per l'interruzione della gravidanda, se quella più 
restrittiva della Germania federale o quella più permissiva 
della Germania est. Per una prima fase rimarranno in vigore 
entrambe e la chiesa cattolica teme un'impennata degli 
aborti da parte di molte donne tedesche dell'ovest che po
tranno recarsi ad est. 

Medellin 
Massacro 
in discoteca 
19 vittime 

Venti uomini armati di mitra 
hanno fatto irruzione la not
te scorsa in un locale nottur
no nei pressi di Medellin, la 
capitale del tralfico di cocai
na, ed hanno ucciso dician-
nove persone, lasciandone 

•™1"" , ,*^ ,*****"" ,**>*™ ,^ , — altre quattro ferite. 
Il massacro è stato compiuto nel sobborgo Envigado: i killer 
hanno sparato indiscriminatamente sui clienti che beveva
no e ascoltavano musica. La polizia afferma di non avere 
idea del possibile movente dell'operazione né dei colpevoli 
e mandanti. Tutti e venti gli assalitori, a quanto riferisce un 
portavoce della polizia, si sono dileguati senza lasciare trac
ce. In passato, episodi del genere a Medellin sono stati attri
buiti alla lotta fra cosche rivali del traffico di cocaina. 

Alta la tensione 
a Gerusalemme 
Coprifuoco 
e incidenti 

Il coprifuoco imposto due 
giorni fa in tre quartieri arabi 
di Gerusalemme est conti
nuava anche ieri in un clima 
di alta tensione. Il provvedi
mento -raramente adottato 
a Gerusalemme -era stato 

•"*****""**"""*•••**************" imposto do violenti scontri 
tra centinaia di palestinesi e i poliziotti israeliani nel corso 
dei quali un dimostrante era stato ucciso da un agente. Ieri 
un ordigno è stato lanciato contro un'auto della previdenza 
sociale in una via dei quartieri orientali e nel quartiere ebrai
co di Pizgat Zeev, nella parte araba della città, due bottiglie 
molotov sono state lanciate contro un'abitazione. Nel cam
po profughi palestinese di Tulkarem una bambina di nove 
anni è stata lenta alla testa in modo grave da una pallottola 
sparata da un soldato israeliano. Fonti militari hanno delto 
che i soldati hzmno sparato proiettili di gomma in risposta 
ad un fitto lancio di pietre. A Beit Iba, vicino a Nablus, perso
ne con il volto mascherato hanno cercato di aggredire un 
poliziotto arabo che ha reagito sparando alcuni colpi di pi
stola. Nel villaggio sono poi arrivate le truppe israeliane che 
hanno imposto il coprifuoco per alcune ore. 

Spagna 
In Andalusia 
vince Gonzalez 
Alta l'astensione 

Il successo riportato dal 
Psc-e nelle elezioni regionali 
in Andalusia confermano 
che la sua egemonia sulla 
scena politica spagnola ri
mane intatta. I socialisti han-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no riconquistato La maggio-
™""™™" l"""""" , , , —" ,™*— ranza assoluta nel parla
mento regionale (61 seggi su 109) ed escono rafforzati sul 
piano nazionale. Flette invece La •Sinistra Unita» che ha per
so cinque punti e otto seggi proprio nella regione del suo se
gretario generale, Julio Anguita. Leggero calo anche per 
l'opposizione conservatrice. Ma il dato più significativo sem
bra essere l'astensione che questa volta ha toccato il 45,5 
per cento degli elettori. Un fenomeno concordamente inter
pretato come «un rifiuto dei cittadini degli aspetti più torbidi 
dell'attivila pubblica emersi con gli scandali che hanno do
minalo le cronache pubbliche nell'ultimo anno». 

Conferenza Aids 
Anche i delegati 
in piazza contro 
le autorità Usa 

Dopo quattro giorni di soli
darietà espressa dalla tribu
na della sesta conferenza 
sull'Aids, centinaia di ricer
catori e lo slesso co-presi
dente della conferenza Paul 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Volberding si sono uniti ieri 
^•******™**"™^ ,********>""^ a migliaia di sieropositivi, 
malati di aids e attivisti che protestavano contro l'atteggia
mento discriminatorio delle autorità statunitensi. Urlando «il 
silenzio è uguale alla morte», migliaia di manifestanti hanno 
sfilato per le strade di San Francisco e sono stati raggiunti da 
circa trecento delegati alla conferenza. Il ministro della sani
tà Sullivan è stato contestato durante la cerimonia conclusi
va della conferenza. In pratica i dimostranti in sala (circa 
300) hanno sommerso con gli slogans il discorso del mini
stro, contro cui sono stati lanciati palle di carta e altri oggetti. 

VIRGINIA LORI 

Dirottamento aereo in Urss 
«Ho una bomba in valigia» 
Obbliga il pilota 
ad atterrare a Helsinki 
• • MOSCA. Nuovo dirotta
mento in Urss. Il pilota di un 
Tupolev 134 è stato costretto 
ieri ad atterrare ad Helsinki. Il 
pirata si è consegnato alla po
lizia e ha chiesto asilo politico. 
Il dirottamento, è avvenuto su
bito dopo il decollo da Tallinn, 
capitale dell'Estonia. La Tass 
ha precisato che l'aereo era di
retto a Leopoli, in Ucraina, in 
normale servizio di linea con 
72 passeggeri e sei uomini di 
equipaggio a bordo. 

Cinque minui dopo il de
collo - ha detto alla Tass il ca
poservizio di turno addetto al 
controllo centrale del tralfico 
aereo - un passeggero (identi
ficato per Varfolomeicv) ha 
sostenuto di avere una bomba 
nella sua cartella e ha ordinato 
al pilota di dirigersi a Stoccol
ma. 

Il pilota ha fatto presente 
che l'aereo non .aveva un'auto
nomia sufficiente per raggiun
gere la capitale svedese e il «pi
rata» ha accettato la proposta 
di dirigersi su Helsinki. Il co

mandante dell'aereo ha aderi
to alla richiesta de! dirottatore. 
L'aereo è atterrato all'aeropor
to della capitale finlandese al
le 9.13. Dopo una trattativa il 
giovane si è arreso e ha chiesto 
asilo politico. Non si conosco
no i motivi che hanno ispirato 
il dirottatore. È la terza volta 
nel giro di quindici giorni che 
un aereo di linea sovietico in 
servizio su una rotta intema 
viene dirottato verso un aero
porto scandinavo. In un quarto 
caso di dirottamento, lunedi 
scorso, l'aereo fu costretto ad 
atterrare in Turchia. In ciascu
no di questi casi il pilota ha ot
temperato alle richieste del di
rottatore, in base evidente
mente a nuove direttive che 
sono state da qualche tempo 
impartite. Fino ad un paio di 
anni (a, la consegna era una 
sola: reagire con la forza per 
impedire che l'aereo lasciasse 
lo spazio sovietico. I coman
danti degli aerei furono ad un 
certo punto dotati di pistola 
che portavano alla cintola per 
tutta la durata del volo. 

l'Unità 
Lunedì 
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